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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Scopo della presente procedura è definire le modalità di gestione del Sistema di Assicurazione 
della Qualità dei Corsi di Studio, incluse le responsabilità degli organi coinvolti e gli strumenti 
di programmazione, organizzazione e monitoraggio. 

 

2. RIFERIMENTI 

- L. 30 dicembre 2010, n. 240 
- D. Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 
- D.M. 14 ottobre 2021, n. 1154 
- Linee guida ANVUR per il Sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei - 

Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio universitari  
- Modello ANVUR di Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio 

universitari  
- Statuto di Ateneo 
- Regolamento generale di Ateneo 
- Regolamento Didattico di Ateneo ex D.M. n. 270/2004 

- Manuale delle procedure 
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3. ACRONIMI  

- AQ: Assicurazione della Qualità 
- AVA: Autovalutazione - Valutazione - Accreditamento  
- PQA: Presidio di Qualità di Ateneo 
- NdV: Nucleo di Valutazione 
- CCS: Consiglio di Corso di Studio 
- CdD: Consiglio di Dipartimento 
- SUA-CdS: Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio 
- GdR: Gruppo di Riesame 
- SMA: Scheda di Monitoraggio Annuale 

- RRC: Rapporto di Riesame Ciclico 
- CPDS: Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti 

 
 

4. RESPONSABILITÀ 

“I Corsi di Studio sono al centro della missione educativa delle Istituzioni di istruzione superiore. 
Sono progettati attraverso il disegno di uno o più profili in uscita, definiti attraverso l’individuazione 
delle loro caratteristiche scientifiche, culturali e/o professionali e, coerentemente, dei percorsi 
formativi che conducono all’acquisizione delle conoscenze e competenze specifiche ad essi 
associate” (Linee Guida ANVUR, 2023).  
I CdS devono prevedere attività di orientamento (in ingresso e in itinere) e di tutorato con lo 
scopo di favorire la consapevolezza delle scelte critiche da parte della comunità studentesca. 
Al fine di assicurare agli studenti e alle studentesse una propria autonomia, è necessario che i 
Corsi di Studio presentino un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare con 
metodologie didattiche e percorsi flessibili, costantemente aggiornata e caratterizzata da 
interscambio con il mondo della ricerca e con quello del lavoro.  

I Cds devono essere dotati di docenti, tutor e figure specialistiche in misura adeguata, per 
numero e qualificazione, a coprire le esigenze didattiche; i CdS devono altresì promuovere la 
partecipazione del personale docente a iniziative di formazione, di crescita e di aggiornamento 
scientifico, metodologico e delle loro competenze didattiche a supporto della qualità e 
dell’innovazione.  
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Come previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, i Corsi di Studio sono retti da un Consiglio 
di Corso di Studio (CCS), costituito dai/dalle docenti di riferimento del Corso di Studio e da 
una rappresentanza della comunità studentesca iscritta al corso nella misura prevista dal 
Regolamento di Dipartimento o, per i CCS interdipartimentali, dal Regolamento didattico del 
corso adottato ai sensi del successivo articolo. Il CCS è presieduto da un Presidente.  
Il CCS ha funzioni propositive nei confronti del Consiglio di Dipartimento su ogni materia di 
specifico interesse del Corso di Studio e, tra l’altro, circa le determinazioni da adottare per 
l’organizzazione dei Corsi, del tutorato e dell’orientamento; la distribuzione dei carichi didattici 
tra i/le docenti afferenti al CCS medesimo; l’attribuzione di incarichi di insegnamento.  
 
Il/La Presidente del CdS è garante della qualità del Corso e deve mettere in atto una serie di 

azioni che ne assicurino il continuo miglioramento. Deve coinvolgere i/le docenti del CdS 
mettendoli/e al corrente della situazione e delle decisioni che riguardano il CdS. Il/La 
Presidente del CdS rappresenta il Corso di Studio, convoca e presiede il Consiglio del Corso di 
Studio, sovrintende alle attività del CdS e lo rappresenta in tutte le attività. Verifica che la 
gestione dell'AQ attuata dal CdS produca adeguata fiducia alle parti interessate interne ed 
esterne, sovraintende alla redazione della SUA-CdS; organizza la consultazione delle parti 
interessate, per la predisposizione dell'offerta formativa; è responsabile della stesura del 
Rapporto di Riesame.  
 
In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa), il Corso di Studio deve 
consultare le organizzazioni rappresentative – a livello territoriale, nazionale e internazionale 
– del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni di riferimento (cd. “Parti 
interessate”), al fine di identificarne i fabbisogni formativi. Tale attività, obbligatoria al 
momento dell’istituzione di un nuovo Corso di Studio, deve essere pianificata periodicamente 
al fine di aggiornare efficacemente l’offerta formativa. La programmazione, le modalità e lo 
svolgimento delle consultazioni sono organizzati in autonomia da ciascun CCS, con l’eventuale 

coordinamento e supporto del Dipartimento, secondo le indicazioni fornite dal Presidio di 
Qualità di Ateneo nelle apposite istruzioni operative. Il Consiglio di Dipartimento costituisce 
un apposito “Advisory board” per ciascun corso di studio o per gruppo di corsi di studio affini. 
Gli Advisory board sono organismi con funzioni consultive, composti da almeno 4 esponenti del 
mondo del lavoro, della cultura e della ricerca, che possono proporre modifiche e/o 
integrazioni del percorso formativo, nonché dei programmi dei singoli insegnamenti, in modo 
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da assicurare la piena rispondenza dell’Offerta Formativa di Ateneo alle specifiche esigenze 
della società e del mondo del lavoro1. 
 
Il/La Referente AQ del CdS è il/la componente della Struttura decentrata del PQA che 
supporta il CdS, e in particolare il/la Coordinatore/Coordinatrice, nella corretta 
implementazione del sistema di AQ. Svolge una funzione di collegamento e coordinamento tra 
il CdS e la struttura AQ del Dipartimento, segnalando a quest’ultima situazioni particolari e/o 
di interesse generale. 
 
Il Gruppo AQ del CdS ha il compito di assicurare la qualità e il buon andamento del CdS. In 
particolare: 

- sovraintende al regolare svolgimento delle procedure di AQ relative al Corso di Studio 
secondo tempistiche e cadenze coerenti con quelle previste dalla normativa vigente in 
materia; 

- verifica il continuo aggiornamento delle informazioni nella scheda SUA-CdS; 
- presta supporto al/alla referente del Corso di Studio nella fase di redazione del 

Rapporto di Riesame ciclico e della Scheda di Monitoraggio annuale; 
- assicura il corretto flusso di informazioni; 
- verifica l'efficacia e la qualità della progettazione e dell'erogazione della didattica del 

corso di studio e dei relativi servizi, anche mediante analisi dei risultati, con riferimento 
a specifici indicatori, analizza e risolve eventuali criticità; 

- assicura il raggiungimento degli obiettivi del Corso di Studio. 
 
Il Gruppo di Riesame (GdR) rappresenta una commissione del CdS, ossia un gruppo ristretto 
nominato dal Consiglio di Corso di Studio che, sotto la guida del/la Presidente del CdS, sulla 
base dei dati a disposizione, ha il compito di analizzare i risultati dei processi formativi del 
corso, con la finalità di individuare i punti critici e le possibili azioni di miglioramento. Il GdR è 

chiamato a redigere periodicamente il Rapporto di Riesame Ciclico. Il Gruppo di Riesame deve 
comprendere una rappresentanza studentesca e deve essere integrato con almeno un/a 
rappresentante delle parti interessate del mondo del lavoro di riferimento. Per i CdS che 

 
1 Per approfondimenti sulle consultazioni delle parti interessate si rimanda alle istruzioni operative dedicate. 
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prevedono la prosecuzione degli studi in altri CdS, si raccomanda anche il coinvolgimento di 
rappresentanti dei CdS in cui i laureati e le laureate potranno proseguire gli studi2.   
 
Le Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti sono istituite ai sensi dell’art. 2, comma 2 della 
Legge 240/2010. La struttura delle CPDS deve prevedere un’adeguata rappresentanza dei 
Corsi di Studio, con particolare riferimento ai/alle rappresentanti della comunità studentesca. 
Le CPDS operano a livello di Dipartimento, con la maggiore rappresentanza possibile di 
studenti/esse dei Corsi di Studio, e possono organizzarsi in sottocommissioni, laddove non vi 
siano studenti e studentesse per ogni Corso di Studio; la CPDS dovrà operare per recepire 
direttamente le istanze della comunità studentesca dei diversi Corsi, attraverso audizioni o 
altre forme di attività collettive o mediante individuazione di uno/a studente/essa referente 

che interagisca con la CPDS. 
Le CPDS hanno il compito di monitorare l’offerta formativa e la qualità della didattica, di 
individuare indicatori per la valutazione dei risultati e di formulare pareri sull’attivazione e la 
soppressione di Corsi di Studio.  
Le CPDS rappresentano il più immediato livello di autovalutazione, in quanto recepiscono 
l’esperienza diretta dell’andamento dei Corsi di Studio.  
Nel dettaglio, la CPDS valuta: 

- se il progetto del Corso di Studio tiene conto delle esigenze del sistema economico e 
produttivo in termini di prospettive occupazionali e di sviluppo personale e 
professionale;  

- se i risultati di apprendimento attesi sono efficaci in relazione alla funzione e competenze 
di riferimento;  

- se l’attività didattica dei/lle docenti, i materiali e gi ausili didattici, i laboratori, le aule, le 
attrezzature sono efficaci per raggiungere gli obiettivi di apprendimento;  

- se i metodi di esame consentono di accertare correttamente i risultati ottenuti in 
relazione ai risultati di apprendimento attesi;  

- se al riesame di cui alle Schede di monitoraggio annuale conseguono efficaci interventi 
correttivi sui Corsi di Studio;  

- se i questionari di rilevazione delle opinioni della comunità studentesca sono 
efficacemente gestiti, analizzati e utilizzati; se l’Ateneo rende effettivamente disponibili 
al pubblico le informazioni quantitative e qualitative di ciascun Corso di Studio, 

 
2 Per approfondimenti sul Rapporto di Riesame ciclico e sulle Schede di Monitoraggio annuale si rimanda alle istruzioni operative 
dedicate. 
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nell’ambito degli obblighi di trasparenza e al fine di consentire un’ampia consultazione 
delle parti interessate. 

Ogni CPDS è tenuta a redigere una Relazione annuale articolata per CdS, trasmessa al Nucleo 
di Valutazione, al PQA e ai CdS, che la recepiscono e si attivano per elaborare proposte di 
miglioramento. Gli aspetti rilevanti di tale processo devono essere evidenziati sia nelle 
Relazioni del NdV sia nei Rapporti di Riesame ciclico3. 
 
La Comunità studentesca riveste un ruolo di centrale importanza in tutto il processo di AQ 
dei CdS, in quanto costituisce l’utenza finale dei servizi erogati dall’Ateneo. I CdS vengono 
infatti progettati, monitorati e riesaminati anche sulla base dei risultati delle opinioni della 
comunità studentesca in merito alla qualità dei servizi offerti dai CdS, alla qualità della 

docenza, delle strutture, dei laboratori e dei mezzi informatici che ogni Corso mette a 
disposizione della Comunità studentesca. Essa è infatti al centro del Sistema di AQ dell’Ateneo, 
acquisendo un ruolo attivo e manifestando la propria voce sia in maniera diretta, tramite la 
rilevazione delle opinioni sia tramite l’istituto della rappresentanza negli Organi di Ateneo. 
 
Il Presidio di Qualità di Ateneo (PQA), con riferimento specifico all’AQ dei CdS, è chiamato ad 
attivare ogni iniziativa utile per promuovere la cultura della qualità, con specifica attenzione al 
miglioramento delle attività didattiche. Il PQA monitora la realizzazione dei provvedimenti 
intrapresi in seguito alle raccomandazioni e/o condizioni formulate dall’ANVUR, in occasione 
delle attività di Accreditamento Iniziale e Periodico.  
Attraverso la struttura di Assicurazione Qualità dipartimentale (Presidio di Qualità di 
Dipartimento), il PQA supporta i CdS nella costruzione dei processi per l’Assicurazione della 
Qualità, svolge attività di supervisione e monitoraggio dell’attuazione delle procedure AQ, di 
proposta di strumenti comuni per l’AQ. Il PQA ha il compito di predisporre linee guida, 
procedure, istruzioni operative e documentazione a supporto dei processi di autovalutazione, 
valutazione, riesame dei CdS.  

I Presidi della Qualità organizzano la raccolta e verificano il continuo aggiornamento delle 
informazioni contenute nella SUA-CdS di ciascun corso e monitorano le rilevazioni delle 
opinioni della comunità studentesca, dei/lle laureandi/e e dei/lle laureati/e. Verificano le 
attività di riesame e assicurano il corretto flusso informativo dalle strutture periferiche agli 
organi di governo e di controllo.  

 
3 Per approfondimenti sull’attività della CPDS e la relativa Relazione annuale si rimanda alle istruzioni operative dedicate. 
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Il Nucleo di Valutazione (NdV), nell’ambito dell’AQ dei Corsi di Studio, ha la responsabilità 
della verifica della qualità dell’offerta didattica, valutando l’efficacia e l’efficienza dei servizi 
offerti dai CdS. Il NdV valuta, inoltre, anche mediante audizioni, lo stato complessivo del 
Sistema di AQ dei CdS e le modalità con le quali l’Ateneo e gli organismi preposti all’AQ tengono 
sotto controllo l’andamento dei Corsi di Studio, trasmettendo tali valutazioni al PQA e agli 
Organi di Governo per il riesame del Sistema di Governo e del Sistema di AQ; valuta inoltre 
sistematicamente l’efficacia del Sistema di AQ dei CdS, rilevando eventuali problemi, tenendo 
conto anche dei risultati delle attività di monitoraggio trasmesse dal PQA; monitora le 
raccomandazioni e le condizioni formulate dall’ANVUR nell’ambito della visita di 
accreditamento periodico. Il Nucleo di Valutazione, all’interno della Relazione annuale, tiene 

conto dei risultati della rilevazione delle opinioni della comunità studentesca, della Relazione 
delle CPDS, delle SMA e dei RRC, al fine di valutare l’andamento complessivo dei CdS e di fornire 
raccomandazioni e suggerimenti utili al fine di risolvere le criticità e stimolare il processo di 
miglioramento continuo delle attività didattiche. 
 
Le strutture dell’Amministrazione Centrale prestano supporto per la redazione dei 
documenti e il caricamento nelle banche dati. 

 
 
 

5. I REQUISITI DEI CORSI DI STUDIO 

 
Il modello AVA 3, tenendo conto di quanto prescritto dal D.M. 1154/2021, presenta quattro 
sotto-ambiti di valutazione a livello di Corso di Studio, strutturati partendo dalle attività di 
progettazione (sotto-ambito 1), seguite da quelle di erogazione (sotto-ambito 2), di gestione 
delle risorse (sotto-ambito 3) e, infine, di riesame e di miglioramento del Corso di Studio (sotto-
ambito 4). Per ogni sotto ambito sono stati definiti punti di attenzione e aspetti da considerare. 
 
Tabella 1 - I Requisiti dei Corsi di Studio 

Sotto 
ambito 

Descrizione Sotto ambito Punto di 
attenzione 

Descrizione Punto di attenzione N° AdC 

D.CDS.1 D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione 
delle parti interessate  

2 



 
 

P02_PROCEDURA DI GESTIONE DEL SISTEMA DI 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ DEI CORSI DI STUDIO 

Ed.01 
Rev. 02 

19/09/2024 
Pagina 9 di 16 

 

9 
 

Sotto 
ambito 

Descrizione Sotto ambito Punto di 
attenzione 

Descrizione Punto di attenzione N° AdC 

L’Assicurazione della Qualità 
nella progettazione del Corso 
di Studio 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli 
obiettivi formativi e dei profili in uscita  

2 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  5 
D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità 

di verifica dell’apprendimento  
3 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli 
insegnamenti del CdS  

2 

D.CDS.2  L’Assicurazione della Qualità 
nell’erogazione del Corso di 
Studio 

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  3 
D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e 

recupero delle carenze  
4 

D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  4 
D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  2 
D.CDS.2.5 Pianificazione e monitoraggio delle 

verifiche dell’apprendimento  
1 

D.CDS.2.6 Interazione didattica e valutazione 
formativa nei CdS integralmente o 
prevalentemente a distanza  

2 

D.CDS.3 La gestione delle risorse del 
CdS 

D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale 
docente e dei tutor  

5 

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi 
di supporto alla didattica  

5 

D.CDS.4 Riesame e miglioramento del 
CdS 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e 
delle parti interessate al riesame e 
miglioramento del CdS  

5 

D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle 
metodologie didattiche del CdS  

6 
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6. ATTIVITÀ E DOCUMENTI 

 
Il Sistema di Assicurazione di Qualità del Corso di Studio può essere rappresentato dal Ciclo di 
Deming.  

 

 
Figura 1  Ciclo di Deming del CdS 

 

In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di 
riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e 
aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali anche in 
relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di 
Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei/lle laureati/e. 
In tale fase, il Corso di Studio è tenuto a identificare e consultare le principali parti interessate 
ai profili formativi in uscita del CdS al fine di individuarne i fabbisogni formativi.  
 
Il principale documento funzionale alla progettazione, alla realizzazione, alla gestione, 

all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS è la Scheda Unica Annuale dei Corsi di 
Studio (SUA-CdS).  La SUA-CdS, pubblicata sul portale ministeriale per la Qualità dei Corsi di 
Studio (https://ava.miur.it), raccoglie infatti le informazioni utili a rendere noti i profili in uscita, 
gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di apprendimento, i ruoli e le 
responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il 
riesame periodico del suo impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili 
miglioramenti. La SUA-CdS viene dunque predisposta in fase di istituzione del CdS, attenendosi 
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alle Linee Guida per la progettazione dei nuovi corsi di studio elaborate dall’ANVUR ed è 
esaminata dalla Commissione di Esperti della Valutazione (CEV) dell’Agenzia Nazionale di 
Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR). 
 
Ulteriore documento cardine in fase di progettazione del CdS è la Scheda dell’Insegnamento, 
redatta dal/lla docente responsabile dell’insegnamento stesso. Le Schede svolgono sia una 
funzione di orientamento nella scelta delle discipline per la predisposizione dei percorsi 
formativi da parte degli studenti e delle studentesse, sia una funzione di comunicazione delle 
informazioni utili per la frequenza dell’insegnamento stesso. I contenuti e i programmi 
illustrati nelle schede degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, e 
viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS. Gli obiettivi 

formativi generali e specifici del CdS, dei percorsi formativi e dei relativi insegnamenti sono 
definiti in sede di progettazione iniziale, alla quale possono partecipare tutti/e i/le docenti del 
corso. In una fase successiva, i/le docenti che si dovessero avvicendare nell’insegnamento 
esercitano la loro libertà di docenza nel rispetto degli obiettivi formativi dichiarati nel 
regolamento didattico, contribuendo eventualmente ad intervenire sul piano della 
riprogettazione del CdS, laddove se ne evidenziasse la necessità. Il cambiamento di obiettivi 
formativi e dei contenuti di un insegnamento deve essere concordato a livello di CdS.  
 
I CdS sono dotati di Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio, i quali disciplinano 
l’organizzazione didattica e lo svolgimento delle attività formative del Corso di Studio. 
I Regolamenti didattici sono deliberati dai Consigli di Dipartimento, con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei/lle componenti con diritto di voto, su proposta del Consiglio di Corso 
di Studio. I Regolamenti sono poi approvati dal Senato Accademico secondo le procedure 
previste dallo Statuto.  
 
Elemento chiave per l’Assicurazione della Qualità dei CdS è il processo di rilevazione delle 

opinioni della comunità studentesca. Le opinioni degli studenti e delle studentesse 
frequentanti e non frequentanti e dei/lle docenti sulla qualità della didattica si inseriscono nei 
sistemi di Assicurazione della Qualità e costituiscono, pertanto, uno degli aspetti centrali nel 
Sistema AVA. Secondo quanto previsto dalla Legge 370/1999 (art. 1, commi 1 e 2) e 
successivamente dalle altre norme e dalle Linee Guida dell’ANVUR (DPR 76/2020, art. 3 comma 
1; D. Lgs. 19/2012, art. 9 comma 3; DM 47/2013, art. 4 comma 2), la rilevazione periodica 
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dell’opinione degli studenti e delle studentesse frequentanti ha carattere obbligatorio e 
costituisce parte integrante del Sistema di Assicurazione della Qualità degli Atenei.  
Il Presidio di Qualità di Ateneo è responsabile della programmazione della “Settimana della 
rilevazione delle opinioni della comunità studentesca”, in cui tutti gli studenti e le studentesse 
sono chiamati/e a compilare i questionari per gli insegnamenti erogati nel semestre di 
riferimento.  
I risultati della rilevazione vengono presi in esame dalle CPDS e dal NdV nelle rispettive 
Relazioni annuali, al fine di prendere in carico i punti di criticità e promuovere il miglioramento 
delle attività didattiche, con riferimento ai singoli CdS. Di tali Relazioni viene data pubblica 
visibilità nel sito web dell’Ateneo. 
Il NdV, in particolare, oltre all’analisi delle opinioni degli studenti e delle studentesse 

frequentanti, non frequentanti e dei/lle docenti, prende in esame anche i risultati dell’opinione 
dei/lle laureandi/e e dei/lle laureati/e, tramite l’osservazione dei dati estratti dal Portale 
Almalaurea (Indagine sul Profilo dei Laureati e sulla Condizione Occupazionale dei Laureati). 
 
Il Corso di Studio è responsabile, in fase di riesame, della redazione della Scheda di 
Monitoraggio Annuale e del Rapporto di Riesame Ciclico.  
 
La Scheda di Monitoraggio annuale prevede al suo interno un sintetico commento critico 
agli indicatori quantitativi calcolati dall’ANVUR sulle seguenti dimensioni: carriere degli 
studenti, attrattività e internazionalizzazione, occupabilità dei laureati, quantità e 
qualificazione del corpo docente, soddisfazione dei laureati.  
I/Le Presidenti dei Corsi di Studio hanno il compito di commentare il cruscotto di indicatori che 
l’ANVUR fornisce annualmente; tali commenti, unitamente ai valori degli indicatori, andranno 
a formare la Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA), la quale, una volta approvata da parte del 
CCS e del CdD, viene trasmessa alla Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS), ai fini 
della redazione della Relazione annuale. 

 
Il Rapporto di Riesame ciclico consiste invece in un’autovalutazione approfondita 
dell’andamento complessivo del CdS, ed è redatto dal Gruppo di Riesame (GdR), che opera 
sotto la guida del/lla Presidente del CdS. Il GdR condivide il documento con il Presidio di Qualità 
per la verifica di compliance e successivamente lo sottopone al CdS e al Consiglio di 
Dipartimento per l’approvazione. 
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Documenti di progettazione, organizzazione, monitoraggio e riesame 

• Documento di Progettazione iniziale del Corso di Studio e prima stesura della SUA-
CdS; 

• SUA-CdS (cadenza annuale); 
• documento di analisi dei risultati della compilazione dei questionari sulle opinioni degli 

studenti; 
• documento di autovalutazione per l’Accreditamento Periodico (se selezionati per la 

visita istituzionale); 
• Scheda di Monitoraggio Annuale (cadenza annuale);  
• Rapporto di Riesame Ciclico, da compilare con periodicità non superiore a 5 anni e 

comunque in uno dei seguenti casi:  
• su richiesta del NdV;  
• in presenza di forti criticità;  
• in presenza di modifiche sostanziali dell’ordinamento;  

Il Corso di Studio, tramite la redazione del Rapporto di Riesame Ciclico (RRC), svolge 
un’autovalutazione dello stato dei Requisiti di qualità, identifica e analizza i problemi e le sfide 
più rilevanti, propone soluzioni da realizzare nel ciclo successivo. Il RRC analizza l’intero 
progetto formativo essendo riferito all’intero percorso di una coorte di studenti/esse. Il 
Rapporto viene redatto secondo il modello predisposto dall’ANVUR, contenente 
l’autovalutazione approfondita dell’andamento del CdS, fondata sui Requisiti di AQ pertinenti 
(D.CDS), con l’indicazione puntuale dei problemi e delle proposte di soluzione da realizzare nel 
ciclo successivo. In particolare, il documento è articolato come autovalutazione sullo stato dei 
Requisiti di qualità pertinenti e – rispetto alla Scheda di Monitoraggio annuale – ha un formato 
più flessibile ed è generalmente più esteso e dettagliato. 
ll Rapporto di Riesame Ciclico viene predisposto con una periodicità non superiore a cinque 

anni e, comunque, in una delle seguenti situazioni: su richiesta del NdV, in presenza di forti 
criticità, in presenza di modifiche sostanziali dell’ordinamento e in occasione 
dell’Accreditamento Periodico (se più vecchio di 2 anni o non aggiornato alla realtà del Corso 
di Studio). 
 
La Relazione annuale delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (CPDS), articolata 
per Corso di Studio, prende in considerazione il complesso dell’Offerta formativa, con 
particolare riferimento agli esiti della rilevazione dell’opinione della comunità studentesca, 
indicando eventuali problemi specifici ai singoli CdS. All’interno delle attività di monitoraggio 
dell’offerta formativa e della qualità della didattica e dell’attività di servizio alla comunità 
studentesca, le CPDS hanno compiti di proposta al NdV per il miglioramento della qualità e 
dell’efficacia delle strutture didattiche, attività divulgativa delle politiche di qualità dell’Ateneo 
nei confronti degli/lle studenti/esse e monitoraggio degli indicatori che misurano il grado di 
raggiungimento degli obiettivi della didattica a livello di singole strutture. 
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7. ALLEGATI 
 

1. Istruzione operativa per l’aggiornamento della SUA-CdS (P02_IO 01) 
2. Istruzione operativa per la redazione del Rapporto di Riesame ciclico (P02_IO 02) 
3. Format Rapporto di Riesame ciclico (P02_IO 02 M02) 
4. Istruzione operativa per la redazione della Relazione annuale delle CPDS (P02_IO 03) 
5. Format Relazione annuale CPDS (P02_IO 03 M01) 
6. Istruzione operativa per la redazione della Scheda di Monitoraggio annuale (P02_IO 

05) 
7. Format Scheda di Monitoraggio annuale (P02_IO 05 M01) 
8. Istruzione operativa per la Consultazione delle Parti Interessate (P02_IO 06) 

 


